
 
 
 

Bianca de Maria e Tommy River  
 
Avevo 12 anni quando cercavo sull’amatissimo Corriere dei piccoli la pagina con le avventure di 
Tommy River. Mi sembrava una lettura da grandi e me la godevo con trepida voracità. Mi 
piacevano la figura atletica, l’espressione malinconica così ben illustrata da Mario Uggeri. Una 
vaga emozione la mia, quasi un innamoramento, il primo di bambina per TR: uomo forte ma non 
violento, capace di sparare, ma anche di contemplare la bellezza della natura. 
Purtroppo, ho pochissima memoria, ma ancora rammento il piacere che mi dava la lettura delle 
pagine di Mino Dilani, anche se non saprei ripetere la trama di nessuno di quei racconti. Ricordo 
benissimo,invece, come ne avessi incrociato lo sguardo, gli occhi di Tommy, occhi cangianti che si 
scuriscono o diventano limpidi come laghi azzurro-verdi, specchi fedeli dei moti del suo cuore. 
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